
PROPOLI
La propoli  è prodotta dalle api  ed è perciò composta principalmente da secrezioni 
resinose che le api raccolgono sugli alberi (pioppi, abeti, olmi, betulle, ecc.) e che poi 
mescolano con saliva e cera. Le api utilizzano questa sostanza nei loro alveari sia 
come materiale da costruzione sia come antisettico. La propoli viene infatti applicata 
per "sterilizzare" l'alveare, in particolare l'entrata delle cellette destinate ad accogliere 
le uova, oppure per evitare la decomposizione di eventuali animaletti "intrusi" riusciti 
a penetrare nell'alveare, uccisi dalle api, ma troppo pesanti per poter essere trascinati 
fuori. 

Composizione

Con il variare del periodo di raccolta, del tipo di vegetazione e della specie di resina 
varia anche la composizione chimica della propoli, come anche il colore, l’aroma e il 
sapore. La metà o poco più del totale è rappresentata da resine e balsami, a cui si 
aggiungono per lo più le cere. Un restante 15% circa è infine assicurato, in parti più o 
meno uguali, da acidi aromatici e oli essenziali, pollini e sostanze organiche vegetali e 
minerali.
All’interno della propoli risultano presenti un buon numero di sostanze benefiche, 
come ad esempio i flavonoidi e i polifenoli. Presenti inoltre le aldeidi aromatiche, i 
fenolacidi, composti fenolici come il pterostilbenzene e lo xantorreolo, derivati 
dell’acido benzoico, dell’acido cinnamico e terpeni.
Tra i sali minerali troviamo tra gli altri zinco, rame, ferro, calcio e manganese, 
mentre tra le vitamine in buona quantità si trovano le B1, B2, B6 E PP per quanto 
riguarda il gruppo B, la vitamina C e la E. Presente inoltre anche la provitamina A.

Le proprietà terapeutiche

Proprietà batteriostatiche e battericide

Numerose sperimentazioni hanno dimostrato sia in vivo che in vitro la capacità della 
propoli in soluzione alcoolica alla concentrazione dal 10 al 20% di inibire lo sviluppo di 
vari ceppi batterici Gram positivi (Escherichia coli, Proteus vulgaris, Mycocter¡um 
tubercolosis, Bacillus alvei, B. alvei, B. larvae, B. subtilis e numerose salmonelle ). 

Proprietà fungicide

I preparati a base di propoli sono risultati particolarmente attivi contro infezioni da 



e piaghe.

Proprietà immunostimolanti

L'impigo della propoli potenzierebbe l'azione dei vaccini (come quelli contro il tifo e 
paratifo) come evidenziato da numerosi studi effettuati sui vitelli.

Proprietà vasoprotettiva

Sempre grazie aviazione dei flavonoidi che costituiscono il cosiddetto 'fattore P' la 
propoli svolgerebbe un'azione di prevenzione della permeabilità e fragilità capiliare. 

Proprietà antiossidanti e antiirrancidenti

La presenza di fenoli consentirebbe l'impiego della propoli anche nella conservazione 
dei grassi e degli alimenti in genere in sostituzione degli additivi chimici.
Oltre a queste proprietà la propoli assunta per via interna migliorerebbe la secrezione 
dei succhi gastrici, è diuretica, favorisce l'assimilazione della vitamina C, funge da 
antisenile per l'effetto antiossidante e attivante dei complessi enzimatici.
Attualmente il maggior impiego della propoli rimane comunque quello esterno come 
disinfettante, cicatrizzante e lenitivo, attraverso soluzioni, unguenti e pomate. L'uso 
interno è ancora limitato al livello sperimentale anche a causa delle maggiori 
implicazioni e della difficoltà di utilizzare preparati titolati.

Controindicazioni

Fino ad oggi non è stata registrata nessuna significativa controindicazione nell'uso 
della propoli ad eccezione di alcuni casi di Ipersensibilità e di sensibilizzazione 
manifestatesi in soggetti tendenzialmente allergici, manifestazioni messe in relazione 
all'abbondante presenta di allergeni nelle resine delle piante da cui le api traggono la 
propoli.
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